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Report riassuntivo di analisi del secondo questionario 

VERONA PER LA SUSSIDIARIETÀ 

In seguito all’analisi delle risposte date al primo questionario del progetto “Verona per la 

Sussidiarietà”, si è deciso di attuare un secondo momento di rilevazione che ha permesso di focalizzare 

l’attenzione su quelle pubbliche funzioni ritenute prioritarie che un regolamento comunale per la 

sussidiarietà orizzontale dovrebbe prevedere secondo i rispondenti, concentrandosi anche sulle forme di 

sostegno di cui il Comune di Verona dovrebbe disporre per supportare coloro che intendono adoperarsi in 

progetti di sussidiarietà. Come ultima questione si è voluto chiedere ai cittadini quali elementi sono ritenuti 

da loro importanti  per la stesura formale di un regolamento di tale portata, affinché questo possa essere 

effettivamente utilizzato dalla cittadinanza. I rispondenti a questo secondo questionario sono stati 65: la 

maggior parte ha dichiarato di aver risposto anche al primo sondaggio proposto, mentre il 36,9% sono 

cittadini che si sono avvicinati alla tematica in occasione di questa seconda rilevazione. 

Fig. 1 - Hai già partecipato al sondaggio precedente? 

 

Di questi ultimi, il 70,8% ha dichiarato di appartenere a forme associative, anche se l’88,2% ha deciso di 

rispondere al sondaggio in qualità di singolo cittadino. 

Riprendendo le aree che sono emerse durante l’analisi delle risposte al primo questionario, alla 

domanda “Quale di queste tematiche ritieni particolarmente importante allo svolgimento di pubbliche 

funzioni?” la maggior parte dei rispondenti hanno affermato essere l’ambito sociale (attenzione verso le 

“categorie deboli”) e, per il 21,5% il diritto alla salute e ad una buona qualità della vita. Educazione 

permanente (12,3%), Sviluppo sostenibile (10,8%) e Gestione di edifici e spazi pubblici (10,8%), sono stati 

considerati altri ambiti di possibile intervento per lo svolgimento di pubbliche funzioni. 

Tra gli interventi che secondo i rispondenti il Comune dovrebbe implementare sono emersi 

l’organizzazione di incontri di ascolto, di concertazione ed esecutivi con la cittadinanza (24,6%), la 

semplificazione delle procedure burocratiche (15,4%), agevolazioni di tipo economico (15,4%) e la 

concessione di spazi interni e/o esterni (12,3%). 
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Fig. 2 - Quale di queste tematiche ritieni particolarmente importante allo svolgimento di pubbliche 

funzioni? 

 

Fig. 3 - Quale dei seguenti interventi del Comune ritieni prioritario? 

 

 

 

Oltre a questi, sono stati richiesti una coprogettazione, un sostegno a lungo termine con chi decide di 

adoperarsi in progetti di sussidiarietà e la capacità di “mettere in rete” le varie realtà che si occupano di 

funzioni analoghe. Infatti, “[…] Una connessione che crei veramente una sussidiarietà dovrebbe anche 

mirare alla rete dei servizi […]”. 

L’ultima domanda che abbiamo posto è stata “Quali sono, secondo te, i principali aspetti di un 

regolamento che individui le modalità di collaborazione tra Comune e cittadini in progetti di Sussidiarietà?”. 

In sintesi, le risposte pervenute riportano la necessità di avere un Regolamento semplice, chiaro nelle 

procedure, facilmente accessibile, trasparente e flessibile in base alle esigenze del territorio e del tessuto 

sociale. Tale Regolamento dovrebbe, secondo i rispondenti, esplicare anche le modalità di collaborazione, 

di ascolto, di supporto tecnico-burocratico e di monitoraggio da parte del Comune. 

In accompagnamento al presente questionario, è stata data a cittadini e associazioni la possibilità di 

compilare una scheda progetto inerente proposte di interventi di Sussidiarietà all’interno del Comune. I 
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progetti che sono sino ad ora pervenuti verranno presi in esame dagli uffici comunali e potranno essere 

delle prime sperimentazioni sul campo del Regolamento per la sussidiarietà. 

Ringraziamo tutti coloro che hanno partecipato a questa fase di “Ascolto”: il testo del Regolamento 

è in fase di elaborazione. 


